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Sommario8

renzetti e l’iconografia della Carità (Calogero Giorgio Priolo) p. 
319 ; Lectura Dantis Bononiensis, su progetto di Emilio Pasqui-
ni, a cura di Giuseppe Ledda (Alessandro Merci) p. 323 ; An-
tonio Urceo Codro, Carmina inedita, edizione, traduzione 
e commento a cura di Federico Cinti e Giacomo Ventura, 
con un saggio introduttivo di Giacomo Ventura (Louis Ver-
reth) p. 326 ; Piero Scapecchi, Il lavoro del bibliografo. Storia e 
tecnica della tipografia rinascimentale (Francesco Formigari) p. 
329 ; Bartolo Anglani, I Lumi della Notte. Progresso e poesia in 
Giuseppe Parini (Franco Arato) p. 335 ; Giuseppe Nicoletti, 
Ugo Foscolo : scrittura, critica, fortuna (Eleonora Guidi) p. 337 ; 
Giacomo Leopardi, Disegni letterari, a cura di Franco D’Inti-
no, Davide Pettinicchio, Lucia Abate (Eleonora Guidi) p. 341 ; 
Gaspare Polizzi, Corporeità e natura in Leopardi (Marcello 
Dani) p. 346 ; Giovanni Pascoli professore, Atti del Convegno, 
Università degli Studi di Pavia, 24-25 giugno 2021, a cura di 
Massimo Castoldi e Gianfranca Lavezzi (Rossano Pestarino) 
p. 350 ; Carteggio Croce - De Marinis, a cura di Giancarlo Petrella 
(Paola Zanardi) p. 355 ; Umberto Saba, Storia e cronistoria del 
Canzoniere, introduzione di Stefano Carrai (Lorenzo Tom-
masini) p. 358 ; Anna Pegoretti, Dante a Trento ! Usi e abusi 
di una retorica nazionale (1890-1921) (Alfredo Cottignoli) p. 362 ; 
Stefano Carrai, Nell’ombra della magnolia. La poesia di Mon-
tale (Elena Santagata) p. 365 ; Santi Muratori, Tutte le opere, 
vol. ii (1912-1916), a cura di Franco Gàbici, prefazione di Gio-
vanni (Gianni) Lugaresi (Alfredo Cottignoli) p. 369 ; Enrico 
Fantini, La crisi e le forme. Come il 1945 ha cambiato la poesia 
italiana (Chiara Portesine) p. 372.
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Recensioni 369

trambi, più simili a un tarlo che a un grillo, emettono un rumore a guisa 
di trapano, un suono sordo che, in entrambi i casi, disturba la quiete della 
notte :

Il grillo di Strasburgo notturno col suo trapano
in una crepa della cattedrale ;
la Maison Rouge e il barman tuo instillatore di basco,
Ruggero zoppicante e un poco alticcio ;
(Il grillo di Strasburgo notturno col suo trapano, vv. 1-4)

Nulla s’apre al tuo trapano notturno
tenuto in moto dall’angoscia,
che si fa stanco, fievole, sfinito.
(Il grillo, vv. 17-19)

Carrai nota giustamente che è probabile che Montale avesse letto questi 
versi nella plaquette apparsa due anni dopo la morte di Loria, per le cure di 
Bonsanti.

Nell’ombra della magnolia. La poesia di Montale fornisce dunque una serie 
di informazioni puntuali fondamentali per il commento al testo, che neces-
sita di un costante aggiornamento : la tecnica dell’osservare come da una 
lente arrovesciata i frammenti del testo, secondo una fortunata metafora 
di origine seicentesca cara a Montale, permette di ricostruirne, infine, un 
significato globale degli opera omnia del poeta.

Elena Santagata
(Università di Bari, Italia)

Santi Muratori, Tutte le opere, vol. ii (1912-1916), a cura di Franco 
Gàbici, prefazione di Giovanni (Gianni) Lugaresi, Ravenna, Pozzi, 
2023, pp. 496.

A più di un trentennio dalla preziosa raccolta di Scritti danteschi, editi e 
inediti, di Santi Muratori (Ravenna, Longo, 1991, pp. 378), criticamente in-
trodotta e filologicamente annotata da Giovanna Bosi Maramotti, e a un 
decennio dalla pubblicazione, sotto l’egida della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna, del primo volume dell’Opera omnia muratoriana (cfr. 
S. M., Tutte le opere, i, 1897-1911, Premessa di Franco Gàbici, prefazione di 
Domenico Berardi, Ravenna, Pozzi, 2014, pp. 680), nonché a ottant’anni 
dalla scomparsa dello studioso ravennate (1874-1943), è uscito, per le cure 
dello stesso Gàbici, il secondo tomo degli scritti (dal 1912 al 1916) del mitico 
bibliotecario classense. Sulla cui Vera e propria passione per Ravenna e la Ro-
magna, sempre capace di tradursi in « azione » e in « operazione culturale », 
pone l’accento Giovanni (Gianni) Lugaresi nella breve, ma felice prefazio-
ne (pp. 9-11), che fa seguito alla Presentazione (p. 7) del curatore.
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Al Gàbici va, quindi, il merito di aver ideato, e coraggiosamente intra-
preso, un progetto editoriale di ardua e complessa realizzazione, suggerito 
da un amore intrepido per la propria città non inferiore al muratoriano, e 
certo destinato a comprendere, tramite le carte e i carteggi privati del lette-
rato, anche i suoi testi non dati alle stampe : è il caso, già additato dalla Bosi 
Maramotti, di almeno parte delle sue lecturae Dantis, via via tenute o repli-
cate, con diverse stesure, a Ravenna, Firenze e Roma. Una simile impresa 
(al cui termine occorrerà programmare – come di norma in disegni di così 
lunga lena – un’appendice integrativa di correzioni e di giunte testuali, 
corredata di una bibliografia completa, cronologicamente ordinata, degli 
scritti muratoriani)  1 richiede, infatti, come già attestano i due ponderosi 
volumi sinora pubblicati, una ricerca particolarmente attenta e paziente, 
tutt’altro che agevole essendo il reperimento degli interventi, eruditi od 
occasionali (ivi inclusi i contributi polemici, le recensioni e i necrologi), del 
bibliotecario ravennate, i più dei quali sparsi su riviste (da « Felix Raven-
na » a « La Romagna », dal « Plaustro » al « Corriere di Romagna », al « Diario 
Ravennate », etc.) – il cui spoglio integrale potrebbe dare nuovi frutti – o 
celati all’interno di miscellanee e di Atti e memorie, quando non siano riediti 
anche in singoli estratti.  2

Laureatosi col Carducci nel 1897, con una tesi latina sui detrattori di Vir-
gilio, il Muratori, nominato nel 1907 da Corrado Ricci ispettore onorario 
dei monumenti ravennati, dal 1914 avrebbe, come è noto, ininterrottamen-
te tenuto, sino alla morte, la direzione della celebre biblioteca cittadina, 
presto divenuta, sotto la sua guida, un vero cenacolo intellettuale. Del 
geloso custode del patrimonio artistico e culturale ravennate, oltre che 
delle sue memorie dantesche (in cui lo studioso si sarebbe collocato sulle 
orme dell’illustre mentore e amico, autore di un capolavoro indiscusso 
come L’ultimo rifugio di Dante, alla revisione del quale avrebbe, nel 1921, 
generosamente collaborato),  3 offrono prova le tante pagine raccolte nel 

1  Anche sulla scorta di F. S. [Fausto Saporetti], Santi Muratori : elenco delle pubblicazioni, 
« Il Comune di Ravenna », nuova serie, 1947, numero unico, pp. 9-23.

2  Sulla base delle sole voci bibliografiche già catalogate in rete, segnaliamo alcune mini-
me integrazioni da apportarsi alla recensioni degli anni 1914-1915, raccolte nel volume : Dr. 
Julius Kurth, « Die Wandmosaiken von Ravenna », Zweite Auflage, Munchen, R. Piper & Co., Verlag, 
1912, « Felix Ravenna », n. 13, gennaio-marzo 1914, pp. 569-570 ; Albert Zacher, « Italia incognita », 
Frankfurt am Man, Neuer Frankfurter Verlag, 1912, « Felix Ravenna », n. 16, ottobre-dicembre 
1914, pp. 704-705 ; T. Sillani, « Ravenna imperiale » (« Noi e il mondo », a. ii, n. 10, ottobre 1912), 
« Felix Ravenna », n. 16, ottobre-dicembre 1914, pp. 709-710 ; A. Bacchetta, « Brevi considerazioni 
intorno alla minacciata trasformazione della Società della Casa Matha » ; C. Ghigi, « La Società degli 
uomini della Casa Matha e la legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza », « Felix Ravenna », n. 
19, luglio-settembre 1915, pp. 836-837.

3  Sul Muratori dantista e il suo ruolo centrale nelle celebrazioni ravennati del sesto cente-
nario della morte di Dante, cfr. Alfredo Cottignoli, Elegia ravennate. A un secolo dal Dante 
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presente volume, sin da quelle del 1912, per restare in ambito dantesco, 
concernenti la custodia del sepolcro di Dante (Per il culto di Dante, ivi, pp. 
73-75), che trovano un’eco nella relazione, del 1914, Per Dante Alighieri (ivi, 
pp. 279-281) – vergata a nome della Giunta Comunale, in vista del sesto 
centenario – ove suggestivamente si sottolineava il dovere primario della 
città (« che lo accolse, che lo protesse, che diede pace al Suo spirito, ala ai 
sogni vorticosi, immagini e colori alla Sua poesia ») di « conservare sempre 
più gelosamente le sue memorie venerande, il suo aspetto, la sua topo-
grafia, il suo fascino » (p. 280). La tutela del patrimonio artistico ravennate 
faceva, insomma, tutt’uno con quella delle sue memorie dantesche, come 
attesta, in modo eloquente, l’accorato appello successivo, che conteneva 
l’importante riconoscimento della « parte precipua » (ma non esclusiva, co-
me invece ritenne, « con troppo più di fervore che di probabilità critica », il 
Pascoli della Mirabile visione) « avuta dalla nostra città nello svolgimento e 
nella stesura del poema » (ibidem) :
Che niuna debba andar distrutta o menomata di quelle tante cose su cui s’affilarono gli occhi 
dell’Esule, siano le basiliche delle quali Egli meditò le epigrafi mistiche, provò la trasparen-
za delle tavole marmoree, interrogò le rappresentazioni musive, o sia il tuo incantesimo, 
divina foresta spessa e viva che gli fosti spettacolo alla prodigiosa figurazione del Paradiso 
Terrestre e mossa al grande volo supremo (ibidem).

Come se agisse nel Muratori il presentimento dei danni che, non solo il 
tempo, ma l’opera distruttiva degli uomini avrebbe apportato alle chiese 
e ai mosaici ravennati, a cui il sommo poeta si era ispirato (si veda, al ri-
guardo, un nutrito manipolo di interventi del 1916 : I lavori alla basilica di 
Sant’Apollinare Nuovo, pp. 401-403 ; Il bombardamento del 12 febbraio 1916, pp. 
413-414 ; Il campanile di Sant’Apollinare Nuovo e i suoi restauri, pp. 429-431 ; Di 
alcuni restauri fatti e da farsi nei mosaici di Sant’Apollinare Nuovo, pp. 447-461).

Per restare in tema ravennate, si segnala infine la compresenza, nel vo-
lume, di ben due recensioni dedicate dallo studioso, ma in sedi e in anni 
diversi, alla medesima monografia storica di Pier Desiderio Pasolini, Ra-
venna e le sue grandi memorie (Roma, Loescher, 1912, pp. vi-407, con 241 il-
lustrazioni). Una prima, più ampia e meditata, del 1913 (ivi, pp. 203-208), 
edita sul « Corriere di Romagna », del 5-6 aprile 1913, e, sin dal suo esordio, 
altamente elogiativa :
Chi, dal vedere com’è divisata la materia di questo recente lavoro del conte Pasolini, lo 
giudicasse un gruppo di monografie staccate, direbbe un grosso sproposito. Nel libro c’è un 
filo conduttore unico : c’è un’unica animazione e prosecuzione storica : c’è un collegamento 
sapiente. Dai tempi più lontani, dal giorno fatale in cui Cesare lanciò agli avversari pompe-
iani il suo ultimatum e pose le fondamenta dell’impero, fino al dramma di Anita Garibaldi 

e Ravenna di Santi Muratori, in Idem, « La Bibbia degli Italiani ». Dante e la Commedia dal Tre-
cento a oggi, Ravenna, Pozzi, 2021, pp. 229-259.



Pe
r 

us
o 

st
re

tt
am

en
te

 p
er

so
na

le
 d

el
l’a

ut
or

e.
 È

 p
ro

ib
it
a 

la
 r

ip
ro

du
zi

on
e 

e 
la

 p
ub

bl
ic

az
io

ne
 i
n 

op
en

 a
cc

es
s.

Fo
r 

au
th

or
’s

 p
er

so
na

l 
us

e 
on

ly
. 
An

y 
co

py
 o

r 
pu

bl
ic

at
io

n 
in

 o
pe

n 
ac

ce
ss

 i
s 

fo
rb

id
de

n.
Recensioni372

che si svolse tra Roma e Ravenna, « tra le due città classiche e imperiali », l’autore abbraccia 
con una potente visione la storia della nostra città nelle sue espressioni più tipiche e univer-
saleggianti, ne’ suoi momenti più solenni e nelle sue figure più rappresentative e più, nel 
gran senso della parola, simboliche. […] L’autore ha sentito epicamente la storia della sua 
città, e ne ha fatto come chi dicesse tante rapsodie : artista nella comprensione dei fatti, nella 
rielaborazione della materia, nell’intuizione dell’eterno storico, nell’acuta e spesso origina-
le osservazione dei particolari ; storico nella severità dell’indagine pazientemente condotta 
(pp. 203, 204).

Nonché una seconda,  1 più schematica e non priva di riserve sulla struttura 
dell’opera, pubblicata nel 1914 (a tardiva chiusura della Rassegna bibliogra-
fica della rivista, relativa al 1912) su « Felix Ravenna », n. 14, aprile-giugno 
1914, pp. 617-619, quando l’« opera era ormai notissima » e aveva suscitato 
« una larga eco di consenso e di plauso nei giornali più autorevoli della pe-
nisola » (p. 91).

Alfredo Cottignoli
(Commissione per i Testi di Lingua, Bologna, Italia)

Enrico Fantini, La crisi e le forme. Come il 1945 ha cambiato la poesia 
italiana, Macerata, Quodlibet, 2023, pp. 304.

Che cosa succede alla scrittura quando il suo salotto di retoriche viene bru-
scamente soqquadrato da una crisi ? Enrico Fantini si concentra sulla reazio-
ne degli scrittori al 1945, quando ai traumi della Seconda Guerra mondiale 
si sovrappone la delicata transizione verso un regime democratico. Ferita 
e ponte, lo spartiacque del ’45 si rivelerà soprattutto un fattore imprevisto 
di innovazione. Per attraversare questa creatività di suture, Fantini si serve 
di due metodologie complementari : « il formalismo quantitativo e la Actor-
Network Theory » (p. 8). L’attenzione riservata all’incidenza dei contesti ma-
teriali sugli oggetti d’arte, unita a una campionatura a tappeto dei dati, ren-
de possibile uno sguardo generale che non rinunci all’esattezza, evitando 
al contempo la Scilla della sociologia letteraria e la Cariddi del close reading.

La scelta della data nasce dalla volontà di discutere una periodizzazione 
egemone, che vede nel 1956 l’autentico turning point della cultura naziona-
le. Fantini invece delimita una finestra di ventisei anni (1930-1956), collocan-
dovi al centro la frattura inaugurante del ’45. Queste coordinate « artificiali, 
ma non troppo » (p. 9) consentono di affrontare, ad esempio, la reticenza 
degli scrittori nel raccontare la fase che va dal 1945 al 1956. Soprattutto il 

1  Il cui incipit (« Siamo lieti di poter chiudere la rassegna bibliografica del 1912 con quest’o-
pera dell’illustre nostro concittadino ») deve aver indotto in errore il curatore del volume, 
che l’assegna al 1912. Cfr. Recensione a P. D. Pasolini, « Ravenna e le sue grandi memorie », ivi, pp. 
91-92.
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